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Il Comune in campo a difesa dell’ospedale
Termoli Acceso il dibattito nel corso dell’assise civica monotematica

n Sì al potenziamento dei
posti letto del San Timoteo
di Termoli ma con un cam-
bio di rotta nella gestione
politica della sanità. È
quanto emerso ieri dall’ac-
ceso Consiglio comunale
monotematico di Termoli,
che si è svolto ieri mattina
e in cui sono stati approva-

ti due ordini del giorno, del-
la maggioranza e dell’oppo-
sizione. Alla presenza del
direttore amministrativo
dell'Asrem Gianfranca Te-
sta e del direttore sanitario
dell'ospedale locale Filippo
Vitale, sono stati illustrati i
dati relativi ai posti letto.
‘ a pagina 5
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Antonella Salvatore

n TERMOLI Sì al potenzia-
mento dei posti letto del
San Timoteo di Termoli ma
con un cambio di rotta nel-
la gestione politica della sa-
nità. È quanto emerso ieri
dall'acceso Consiglio comu-
nale monotematico iniziato
alle 10.30 e finito intorno
alle 14. Nella «calda» seduta
assembleare a cui hanno
partecipato il direttore am-
ministrativo dell’Asrem
Gianfranca Testa ed il diret-
tore sanitario dell’ospedale
locale Filippo Vitale, sono
«volate» parole grosse, pole-
miche a non finie e non
sono mancati nemmeno i
veleni. A surriscaldare subi-
to l'atmosfera ci ha pensato
il Consigliere Filippo Mona-
co nel suo
i n t e r v e n t o
accusando
palesemen-
te alcuni
consigl ier i
di maggio-
ranza di
aver contri-
buito all'at-
tuale situa-
zione «catastrofica» della sa-
nità costiera. A rispondere
per le rime all'esponente
della minoranza una scate-
nata Fernanda De Gugliel-
mo, capogruppo del Pdl,
chepuntando il dito contro
Monaco ha detto: «lei do-
v’era quando noi nel 2006
abbiamo presentato una
mozione in Consiglio comu-
nale sull'ospedale e voi, all'
epoca in maggioranza, siete
rimasti in silenzio». Ma al
violento botta e risposta c'è
stato anche il borbottìo di
sottofondo del senatore Giu-
seppe Astore, presente tra il
pubblico, il quale ha eleva-
to il tono della polemica
sull'impossibilità di interve-
nire non essendo un consi-
glio «aperto» e ricordando,
invece, quello del 1995 allor-

quando ci fu un'assemblea
comunale a Termoli aperta
a tutti i cittadini sulla pro-
blematica. Tra i vari inter-
venti di centrodestra e cen-
trosinistra si è passati alla
votazione dell'odg presenta-
to da sindaco e Pdl e quello
della minoranza.

Entrambi sono stati ap-
provati a maggioranza. Riso-
luta l’esponente di Costrui-
re Democrazia Erminia Gat-
ti la quale ha sottolineato
come il grande assente del
Consiglio monotematico sia
stato il Presidente Iorio, as-
sente non giustificato. «La
spesa sanitaria pro-capite
in Molise ha dichiarato Gat-
ti - è la più alta d'Italia. Dal
2006 al 2007 si è passati da
una percentuale di spesa
del 4 per cento pro-capite
al 14,6 per cento, un aumen-

to di costi
vertiginoso
di cui si chie-
de spiegazio-
ne. L'Um-
bria è al di
sotto del 4
per cento.
Nell'arco de-
gli ultimi 10

anni siamo stati capaci di
incrementare a livello espo-
nenziale i costi e di ridurre
la qualità. Bisogna a questo
punto cambiare marcia a li-
vello politico». Alle polemi-
che dell’opposizione sul
«no« agli interventi di ester-
ni, ha risposto lo stesso sin-
daco Di Brino che ha alzato
il tono della voce rivolgen-
dosi a Monaco. Il primo cit-
tadino ha letto gli articoli
del regolamento comunale
che deferiscono al Presiden-
te del Consiglio le decisioni
su tale questione. A spiega-
re, invece, le novità del Pia-
no di riorganizzazione il di-
rettore ospedaliero Vitale,
che uale ha annunciato
l'unitarietà della gestione
degli ospedali attraverso i
dipartimenti che sostituiran-
no le unità operative.

RIUNIONE
MONOTEMATICA

Interventi Non sono stati ammessi
a parlare gli ospiti presenti

In platea Nel pubblico anche
il senatore Giuseppe Astore

Le maggiori carenze di posti letto nelle strutture del Basso Molise

Sanità, il Comune difende il San Timoteo
Gli interventi a sostegno dell’ospedale termolese nell’acceso dibattito in aula

n TERMOLI Sono 753 i posti letto
ospedalieri in Molise su una popola-
zione di 320.795 residenti, con una
percentuale del 2,34 per mille inferio-
re, alla media nazionale del 3 per
mille. Dati forniti nel corso del Consgi-
lio monotematico dal direttore sanita-
rio del San Timoteo Filippo Vitale.
Secondo il funzionario, il distretto
dell'Alto Molise che comprende i pre-
sidi di Agnone, Venafro ed Isernia ha
211 posti letto, su una popolazione di
88.895 abitanti mentre secondo la per-

centuale nazionale avrebbe dovuto
avere 208 posti letto, quindi ne ha 3
in più. Se però si considera la presen-
za nello stesso territorio della Neuro-
med e di un altro centro di riabilitazio-
ne, i posti letto salgono a 411 con una
percentuale effettiva del 4,6 per mille,
superiore alla media. Il distretto di
Campobasso e Bojano su una popola-
zione di 128.988 ha 336 posti letto
ospedalieri mentre ne avrebbe dovuti
avere 301. Se si considera la presenza
della Cattolica e delle strutture priva-

te Villa Maria e Villa Ester, i letti salgo-
no a 596 con una percentuale effetti-
va del 4,6 per mille. Il distretto di
Termoli-Larino su una popolazione di
102.912 abitanti ha 206 posti, tra il
San Timoteo ed il Vietri mentre secon-
do la percentuale nazionale avrebbe
dovuto averne 241. Di fatto mancano
35 letti. In Basso Molise, contraria-
mente al medio ed alto Molise, non ci
sono strutture private, per cui la per-
centuale effettiva è del 2 per mille.

 A.S.

‘ I numeri forniti ieri in aula

La spesa

Quella pro-capite

è lievitata

al 14,6 per cento

La seduta Animato lo scontro tra maggioranza e opposizione sul deficit accumulato e il piano di rientro
Botta e risposta tra il sindaco Di Brino e il consigliere Monaco. Approvati 2 ordini del giorno
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‘ Indagine

I dipendenti
pubblici usano
le proprie auto
n I dipendenti pubblici
del Molise preferiscono
recarsi al lavoro con la
propria macchina, anche
se pendolari. Sono il 72,5
% i lavoratori che si spo-
stano per motivi di lavoro
da ogni paese del Molise
e delle regioni limitrofe
utilizzando la propria au-
to. Soltanto il 25,3% prefe-
risce effettuare gli sposta-
menti in autobus, treno e
loro combinazioni. L'inda-
gine è stata sviluppata
dall'Osservatorio Econo-
mico Statistico Regionale
prendendo quale riferi-
mento territoriale i Siste-
mi Locali di Lavoro. In
Molise l'Istat ha indivi-
duato 9 Sistemi Locali del
Lavoro identificati e co-
struiti sulla base dei flussi
di pendolarismo per moti-
vi di lavoro. Si tratta di
unità territoriali costituite
da più comuni contigui
fra loro geograficamente
e statisticamente compa-
rabili. Appare importante
sottolineare come i SLL
forniscano indicazioni sul-
le dinamiche di raggrup-
pamenti sub-provinciali
imperniati sulla "pendola-
rità" e sullo scambio "resi-
denza-lavoro" permetten-
do di individuare meglio i
criteri per una politica di
sviluppo coordinata e soli-
dale. Sono stati sommini-
strati 734 questionari a
tutto il personale pendola-
re dipendente della Pub-
blica Amministrazione,
dell'Università e delle
Aziende Sanitarie della
Regione Molise. L'obietti-
vo è stato quello di sonda-
re i comportamenti e le
attitudini di una fetta di
utenti che, pur non rap-
presentando l'universo
dei lavoratori, in quanto
mancano i dati apparte-
nenti al settore privato,
riesce comunque a trac-
ciare una tendenza del fe-
nomeno utile a sollecita-
re, in chi ne ha competen-
za, una riflessione sulle
nostre condizioni viarie e
di trasporto.
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La verità sui tagli della politica
L’elenco completo delle riduzioni, dalle consulenze all’eliminazione delle commissioni speciali

Tutti i dati delle misure di razionalizzazione della spesa regionale. Intervista a Vitagliano

Agnone e Termoli non mollano
Gli ospedali vanno tutelati

e migliorati

servizio a pagina 3

CAMPOBASSO. “Ora dobbiamo e vogliamo
pensare ad un altro Molise”, così l’assessore
regionale al Bilancio, Gianfranco Vitagliano, a
commento della manovra finanziaria che è di-
ventata legge. I correttivi approvati in Consi-
glio regionale hanno, di fatto, migliorato l’ap-
parato dei tagli dei costi della politica pari a 27
milioni di euro. Andranno via le otto commis-
sioni speciali, saranno ridotte le indennità del
dieci per cento, tagliate le spese di missione e
di rappresentanza e, di conseguenza, dell’uso
delle auto blu. Un riassetto dei capitoli di spe-
sa che dovrà portare al recupero di fondi per le
spese di investimento, oltre a garantire il man-
tenimento dei servizi senza ulteriori sforbicia-
te. Si è anche detto che si sarebbe potuto fare
di più, ma per l’assessore Vitagliano le indica-
zioni prodotte sono quelle giuste. 

Nella città adriatica passa l’odg della maggioranza
Il Caracciolo diventerà polo d’eccellenza

Momenti caldi per la sanità molisana. A
Termoli animata discussione in Consi-
glio comunale sui provvedimenti previ-
sti per il Basso Molise dal Nuovo piano
sanitario regionale. Con un ordine del
giorno il centrodestra ha chiesto il ripri-
stino dei posti letto all’ospedale San Ti-
moteo. Bocciata la mozione presentata
dalle minoranze. Ad Agnone tutto è fila-
to liscio. Il direttore generale  del-
l’Asrem Angelo Percopo (nella foto a la-
to) ha tranquillizzato i sindaci e i medici
del nosocomio altomolisano: “Il Carac-
cioldo di Agnone diventerà polo d’eccel-
lenza”. Due ore intense, poi la conclusio-
ne di Percopo: “Roma non ama il Piano
di rientro presentato, perché se fosse sta-
to per loro avremmo dovuto chiudere
Agnone, Larino e Venafro”.

servizi alle pagine 13 e 16

Con LA STAMPA nelle province di Campobasso, Isernia e in alcuni centri dell’Abruzzo Direttore responsabile Fausto Siconolfi

Quotidiano d’informazione del Molise 

SSpeciale sanitàpeciale sanità

65enne 
muore

in ambulanza 
È polemica

Il dramma durante
il tragitto a Isernia

servizio a pagina 14
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Manovra finanziaria, 
la verità sui capitoli
Tengono ancora banco i 27 milioni di euro di tagli inferti ai costi della politica
GIUSEPPE SALUPPO

CAMPOBASSO. Una mano-
vra finanziaria, quella appro-
vata la scorsa settimana in
Consiglio regionale, che con-
tinua a fare discutere e che, si-
curamente, aprirà nuovi sce-
nari politici. La tabella (che
pubblichiamo in basso) rivisi-
tata e corretta dopo i correttivi
apportati dall'aula, servirà a
disegnare un nuovo bilancio.
Soprattutto, tende a contrarre
la cosiddetta spesa politica
che era diventata una sorta di
gigantesca piovra onnivora

capace di divorare le poche ri-
sorse da destinare a spese pro-
duttive e di investimento. Un
percorso, quello aperto, che
dovrà essere il primo vero
varco per un'azione di risana-
mento ma anche di cambia-
mento. Solo con un serio ri-
pensamento di tutta la spesa
pubblica sarà possibile rilan-
ciare una regione che ha
drammatico bisogno di inco-
raggiare gli investimenti pro-
duttivi e di abbassare il prelie-
vo fiscale sulle famiglie, sulla
casa e sulle imprese. Da qui
un radicale ripensamento del-

la spesa pubblica all'insegna
di chiari principi che rigettino
logiche assistenziali, cliente-
lari o demagogiche. Lo stru-
mento per fare questo è una ri-
lettura attenta, minuziosa, del-
le singole voci della spesa.
Del resto il problema non è la
struttura della spesa ma mette-
re in atto programmi di razio-
nalizzazione che
in modo
serio e
n e l

lungo periodo ottimizzino la
spesa pubblica. Qualcuno ha
detto che si sarebbe potuto fa-
re di più. La democrazia, però,
ha un costo che, bene o male,
va sostenuto dalla collettività.
Giusto, giustissimo combatte-
re gli assurdi privilegi (che
hanno un peso economico)
della casta, contro l'abuso

spesso clientelare delle
consulenze e per

uno snellimento
delle proce-

dure. La manovra regionale è
riuscita a cogliere e tagliare
grossa parte di questi costi.
Oggi, però, proprio a fronte di
questa sforbiciata, occorre
puntare ad una qualche forma
di analisi sui costi/benefici di
ogni settore ( efficacia ed effi-
cienza nell'impiego delle ri-
sorse ), deve dunque precede-
re e preparare la scelta alloca-

tiva e questa non deve risulta-
re predefinita solo da vincoli
giuridico contabili che non ri-
sultino verificati e dimostrati
sulla base dei risultati ottenuti
e sulla valutazione sull'uso
delle risorse impiegate. Una
scelta dovuta per rilanciare in-
vestimenti e produzione. Per
salvare, la stessa autonomia
della Regione.

La questioneLa questione

Assessore
Vitagliano, c’è
chi dice che sia stato fatto
poco. Si poteva tagliare di
più?
“Abbiamo cercato responsa-
bilmente un giusto equilibrio
tra tenuta finanziaria ed esi-
genze di rilancio. Poi biso-
gnava fare scelte concrete e,
soprattutto, praticabili. 27 mi-
lioni di euro di risparmi su un
tendenziale di spesa corrente
di 172 mi pare una decisione
coraggiosa, altro che poco”.
Forse la manovra andava
fatta prima?
“Abbiamo aspettato quella
nazionale che dovevamo re-
cepire. Certo tante cose pote-
vano essere fatte prima. Ma il
non averle fatte appartiene si
alla politica ma anche ad una
responsabilità sociale, che in
qquanto tale è collettkva”.
E’ esauriente per salvare i
servizi?
“Quella dei servizi è un'altra
partita. Abbiamo subito tagli
dalla manovra nazionale per
circa 40 milioni all'anno, per
due anni, e sulle risorse relati-
ve alle funzioni trasferite dal-
lo Stato. A settembre ci sarà il
confronto con il Governo. Ve-
dremo a partire da lì cosa fa-
re. Ad oggi i servizi come i

traspor-
ti ferro-

viari e gli
i n v e s t i -

menti in ma-
teria ambienta-

le, di manutenzio-
ne delle opere pubbli-

che, tra i più importanti tra
quelli interessati dai tagli, so-
no a rischio in tutte le Regio-
ni”.
Ci sono ancora delle sacche
da eliminare?
“Certo che ci sono ma sempre
nel rispetto dei criteri che evi-
denziavo prima e tenendo
conto che la cura non puo' su-
perare la tollerabilità”.
L’alleggerimento della spe-
sa è sufficiente?
“E' adeguato e fa recuperare
spazi di destinabilità. Ci sono
poi alcune aree dove bisogna-
va risparmiare e basta, per-
che' cominciavamo a spende-
re più' di quello che avevamo
e, soprattutto, più' del neces-
sario (trasporti su gomma,
personale, enti subregionali).
Li siamo intervenuti e con de-
cisione”.
La politica ha risposto alle
attese della gente?
“Vedremo. Se, però, il giudi-
zio dipende dal senso antipo-
litico che in molti si adopera-
no di far crescere tra la gente,
forse no. Ma il valore della
manovra e la sua misura sono
appannaggio della politica e
posso garantire che le deci-
sioni sono state ampiamente

adeguate al bisogno. Chi col-
tiva speranze "rivoluzionarie"
sarà sconfitto dai risultati. Ri-
peto spesso che la politica è
giusto che costi e che costi il
giusto. Ogni ulteriore richie-
sta è demagogica ed anche
pericolosa”.
E le frizioni in maggioran-
za?
“Non mi pare si tratti di fri-
zioni. La maggioranza, quella
vera, ha tenuto ed ha miglio-
rato con il suo apporto la ma-
novra. Quelli, invece, che in
sostanza non c'erano hanno
scelto una manovra alternati-
va con le opposizioni. Iorio è
stato chiaro e politicamente
assai responsabile nel dichia-
rare chiusa la porta agli equi-
voci ed alla strumentalità”.
Solo tagli ma niente fondi
per lo sviluppo?
“Nella delibera di Giunta, ol-
tre che nella proposta di leg-
ge, ci sono decisioni ed indi-
rizzi finalizzati alla ripresa.
Su questa base verranno ela-
borati a breve una serie di
provvedimenti di sostegno al-
l'economia e di coesione so-
ciale con beneficiari le pmi, le
famiglie e i soggetti "margi-
nali". Sarà riprogrammato il
fondo unico anticrisi ed im-
pressa accelerazione ai bandi
ordinari d'incentivazione.
L'equilibrio sta anche nel-
l'aver saputo coniugare rigore
e ripresa”.
Che Molise ci attende?
“Credo sia necessario, per ri-

spondere, avere riguardo alla
condizione di contesto ed allo
stato di "salute" degli altri, in
particolare,  quelli a noi più'
vicini. Oggettivamente abbia-
mo subito meno danni per la
crisi e siamo in ripresa. Molti
indicatori ufficiali lo testimo-
niano. Certo, come accade do-
po tutte le crisi, ci sara'stata,
come dire, una selezione che,
soprattutto nel settore impren-
ditoriale, alcuni non avranno
supererato, da cui altri  avran-
no tratto forza, mentre altri
ancora avranno bisogno di ul-
teriore aiuto. Le decisioni do-
vranno essere all'altezza. Do-
vremo dismettere tante parte-
cipazioni, recuperare risorse
per nuovi bisogni, accompa-
gnare rapidamente il sistema
al mercato, elaborare nuove
strategie. Ma soprattutto, e
tutti, dovremo rapidamente
guadagnare nuovi comporta-
menti e nuove responsabilità.
Una politica spendacciona fa
il  paio con un sistema abitua-
to all'assistenza, che evade le
tasse e che è interessato più' ai
bisogni individuali e di cate-
goria che a quelli collettivi.
Se questo avverrà - e non può
essere altrimenti - le prospet-
tive saranno buone e di netto
miglioramento della qualità
del sistema. Ci dobbiamo cre-
dere. L'alternativa è fatta di
distanza dagli altri e di rasse-
gnazione alla inferiorità. Sa-
remo in tanti ad evitare che
questo succeda”.

Misure di razionalizzazione - decreto 78Misure di razionalizzazione - decreto 78
Riduzione spesa personale
Consulenze

Minori spese auto             

Missioni
Co co co

Fondo dirigenza
Formazione

Riduzione costi politica

Divieto sponsorizzazioni    
Riduzione rappresentanza    
Riduzione indennità 10%    
Partecipazione organismi   
Eliminazione compensi    

Razionalizzazione spese immobili
Riduzione locazioni              

Riduzione segreterie 10%    

Totale risparmio - decreto 78

Manovra regionaleManovra regionale

Riduzione costi istituzionali
Modifica legge 10                 

Eliminazione commissioni   

Costi organizzazione
Minori trasferimenti enti       

Riduzione stanziamenti
Minori soldi istituzionali       

PIano residui passivi           

Trasporti
Riduzione tessere gratuite   

Totale risparmio manovra regionale   
Direttori generali               
Minore contribuzione tpl    

Totale complessivo

Vitagliano: “Pensiamo
ad un altro Molise”

700.000,00
3.400.000,00

150.000,00
30.000,00

150.000,00

100.000,00
100.000,00
850.000,00
800.000,00

1.000.000,00
160.000,00

782.000,00

260.000,00

100.000,00

600.000,00

885.000,00

3.300.000,00

660.000,00

900.000,00

2.230.000,00
10.000.000,00

6.645.000,00

27.097.000,00

8.222.000,00
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Il Caracciolo diventerà
un “polo d’eccellenza”
AGNONE. Sono arrivati con 45
minuti di ritardo sul previsto. Ad
attenderli i sindaci altomolisani,
i responsabili dei servizi e delle
divisioni del San Francesco Ca-
racciolo. La dirigenza della
Asrem alle ore 11.15 ha iniziato
la presentazione dell'Atto Azien-
dale, del Piano di Rientro Sani-
tario, presso la biblioteca ospe-
daliera al quarto piano del presi-
dio sanitario. Dei comitati civici
e d'opinione di protesta neanche
l'ombra. Tutto è filato liscio. Per-
copo, Paglione, accompagnati
da Manfredi Selvaggi e Presutti
per la struttura sanitaria agnone-
se, sul tavolo dei relatori. Nulla
di nuovo sul noto piano dei "ta-
gli" se non la volontà da parte
dell'Asrem di dotare anche il
San Francesco Caracciolo di una
"eccellenza" così come Larino e
Venafro. "L'atto aziendale è un
lavoro, un progetto, che prende
consistenza e diventerà effettivo
in tre anni. Ancora modellabile e
plasmabile secondo le esigenze"
ha tenuto a precisare il Direttore

Generale dell'Asrem regionale
sottolineando che la politica de-
ve restare fuori dalla stesura del
'progetto' che prevede il mante-
nimento degli ospedali o degli
stabilimenti sanitari e precisando
che l'invito rivolto ai sindaci era
specifico affinchè gli stessi in-
formassero e tranquillizzassero
le rispettive popolazioni su un
ospedale che non chiuderà i bat-
tenti. "Un ospedale dimensiona-
to come quello di Agnone che
dovrebbe avere una caratterizza-
zione regionale come gli altri.
Abbiamo in mente un paio di
idee ma per il momento è pre-
maturo parlarne" ha precisato
ancora Percopo. Costi, benefici,
economie, sanità territoriale ed
altro ancora nelle due ore di riu-
nione. Ma anche l'intervento dei
sindaci. "Abbiamo sempre chie-
sto e chiediamo ancora l'eccel-
lenza in geriatria - ha sostenuto il
sindaco De Vita di Agnone - con
un corso di laurea breve infer-
mieristica nel segmento. Voglia-
mo che l'ospedale mantenga i

servizi esistenti". "La popolazio-
ne già è in esodo verso altre
strutture sanitarie proprio perché
non si sa se Agnone chiude o
meno -l'incipit dell'intervento di
Monaco sindaco di Capracotta-
Se continua così nonostante le
garanzie della Asrem fra qualche
tempo non ci saranno più i nu-
meri affinchè il Carcciolo so-
pravviva". Richieste di garanzie
per il futuro, come ha sostenuto
Cinocca di Carovilli, ma anche
rimodulazione delle specialità
sulle strutture ospedaliere regio-
nali. Il discorso è scivolato sugli
sprechi economici, sulle struttu-
re private ma anche su "sacche
di persone che hanno conquista-
to dei privilegi e che dovranno
rientrare nella normalità e sul-
l'emergenza che ha provocato
spreco di risorse con la necessità
di creare ospedali piccoli e fun-
zionali". Tre in definitiva gli
obiettivi del Piano: non chiudere
gli ospedali, fare sacrifici per ri-
sparmiare e potenziare il territo-
rio con una buona sanità". Il di-
scorso poi ha preso un taglio tec-
nico-medico. "Per questo dovre-
mo rivederci con i medici ospe-
dalieri del Caracciolo per appro-
fondire ed ascoltare le individua-
li necessità" ha sostenuto ancora
Percopo. Due ore intense poi la
conclusione. "Roma non ama il
Piano di Rientro presentato per-
ché se fosse per loro noi avremo
dovuto chiudere Agnone, Larino
e Venafro" ha concluso Percopo
che ha lasciato gli astanti con un
arrivederci ad un successivo e
necessario colloquio con i cami-
ci bianchi.

Ieri incontro tra Percopo, sindaci e personale sanitario
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Giovedì 12 agosto 2010

Venafro

VENAFRO. E’ morta in am-
bulanza mentre la stavano
trasportando presso il pronto
soccorso del “Ferdinando
Veneziale” di Isernia. Questa
la sorte che ieri mattina è
toccata ad una 65enne di Ve-
nafro, deceduta forse a causa
di un infarto. La donna ave-
va accusato un malore già il
giorno precedente quando, di
ritorno da una giornata tra-
scorsa al mare, si era sentita
poco bene. Recatasi al pron-
to soccorso del “Santissimo
Rosario”, la 65enne sarebbe
stata rassicurata e sarebbe
così tornata a casa. Proprio
nell’abitazione di via Orazio
Flacco l’indomani l’anziana
avrebbe avvertito un nuovo
malore. I sanitari del 118, al-
lertati intorno alle 5 e 30 si
sarebbero quindi recati pres-
so il quartiere popolare della
città per prelevare la donna,
ma altro non avrebbero potu-
to fare che trasportarla pres-
so l’ospedale di Isernia in
quanto una circolare interna

vieterebbe alle ambulanze di
portare i pazienti nel nosoco-
mio venafrano dalle 20 alle
8. Dal “Santissimo Rosario”
fanno sapere che non è il pri-

mo caso di persone decedute
durante il trasporto e invita-
no a mettere riparo poichè,
in molti casi, “allungare” i
tempi significa condannare i

pazienti. I familiari della
65enne, secondo indiscrezio-
ni, avrebbero sporto denun-
cia e sul caso potrebbe esse-
re aperta un’inchiesta.

Con il pronto soccorso del Santissimo Rosario “chiuso” il 118 stava trasportando la 65enne ad Isernia

Muore in ambulanza, polemiche
Forse un infarto la causa del decesso dell’anziana. I familiari avrebbero sporto denuncia
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Approvato l’ordine del giorno del centrodestra allargato e bocciata la minoranza
Sanità, scontro in aula
Maggioranza e opposizione si sfidano dialetticamente con veemenza dinanzi a Vitale, Testa e Astore 

EMANUELE BRACONE

TERMOLI. Il buco nero della
sanità, quello vero, economico,
finanziario e che sta divenendo
strutturale, purtroppo, con una
medicina sempre meno al servi-
zio del cittadino e sempre più as-
servito alle logiche tecnocratiche
del risparmio tout-cours. Gesti-
re, animare, dibattere della sani-
tà pubblica oggi, di quella priva-
ta ormai non parla più nessuno
come panacea per i mali cronici
dello stato e degli enti locali. Af-
frontare la questione dal punto di
vista tecnico o politico? E' que-
sta la doppia corrente di pensie-
ro che si è scontrata ieri, brusca-
mente, in sala consiliare. Già ro-
vente per il clima agostano, la
continua contrapposizione tra
centrodestra e centrosinistra,
sotto gli occhi di un divertito, a
tratti attonito, senatore Giuseppe
Astore, nel mero ruolo di spetta-
tore, e con nei banchi della giunta il di-
rettore sanitario dell'ospedale San Ti-
moteo di Termoli Filippo Vitale e la
direttrice amministrativa dell'Asrem,
Anna Testa. L'assise monotematica è
stata convocata dal centrosinistra, ac-
cordata in conferenza dei capigruppo,
tuttavia Monaco e gli altri ne contesta-
no le modalità, l'assenza delle catego-
rie sociali e dei loro rappresentanti, la
stessa parola non data ad Astore. Posti
letto, liste d'attesa, personale, medici-
na del territorio, strutture intermedie,
riabilitazione ed rsa, apparecchiature
obsolete, peggior servizio col maggior
costo. Questi sono stati gli stracci che
sono volati ieri. Astensione dell'oppo-
sizione tutta, compresi i Popolari Li-
berali ed Erminia Gatti, sull'ordine del
giorno presentato dalla maggioranza e
integrato dalla nota della conferenza
dei sindaci dell'Unione dei Comuni, in
riunione ieri a Campomarino insieme
al sindaco Basso Di Brino e i vertici
ospedalieri da un verso e bocciatura
sonora, visti i numeri in consiglio co-
munale, per la mozione della minoran-
za. Poco più di tre ore di discussione,
a tratti vibrante ed animata, per giun-
gere alla solita dicotomia di posizioni.
Subito muro contro muro, dunque, tra
la presidenza del consiglio e i propo-
nenti mozione e assise monotematica,
sia per la veste e la natura assegnata a

questa assise, sia per la conduzione
delle illustrazioni delle proposte iscrit-
te in agenda.  Il vivace battibecco sul-
l'organizzazione della seduta, che ha
visto i consiglieri di minoranza del
centrosinistra di Monaco, tutti tranne
Giuditta, inveire contro il presidente
dell'assemblea Alberto Montano, per
aver funto sia da coordinatore del-
l'agenda che da relatore dell'ordine del
giorno presentato dalla maggioranza.
Una discussione che ha fatto compren-
dere le riserve della minoranza rispet-
to allo svolgimento del dibattito, con
Montano a voler dare un suo contribu-
to preliminare al dibattito e gli altri a
rimbrottargli questo presunto fuori
programma regolamentare. Prima del-
la vera e propria discussione, parola ai
due esterni, sempre con Astore in ve-
ste di spettatore politicamente interes-
sato, con la Testa a sciorinare situazio-
ne attuale e programmi futuri, dall'alto
di un algido rigore statistico, che di ci-
frato ha contenuto il chiaro messaggio
politico: l'attuale sistema è insosteni-
bile. Via a quozienti demografici, po-
sti letto e centri di costo, mentre all'os-
so della questione, molto più diretto, è
stato Vitale. "Siamo senza mezzi e se
si ferma una tac sono problemi seri -
ammonisce il direttore sanitario del
San Timoteo, capitano di una nave che
sta affondando lentamente per il can-

noneggiamento di chi, invece, dovreb-
be cercare di preservare al meglio
l'unico polo completo del Basso Moli-
se - oppure dobbiamo mandare fuori
regione con quel che ne consegue".
Benzina sul fuoco di una opposizione
in trincea, che vuole che i 65.000 gior-
ni di degenza al nosocomio termolese
fruttino una più alta attenzione verso
questa parte di territorio, oltre che una
sanità molto vicina al cittadino, come
per esempio i Popolari Liberali di
Mottola (assente Di Giandomenico),
che hanno chiesto proprio la centralità
della persona come cardine del siste-
ma. Violenti gli scambi tra Caruso,
Marinucci, Russo e Monaco, da una
parte, e De Guglielmo dall'altra, con
De Fenza e Fabrizio come arringatori
a microfoni spenti e il dottor Molinari
a evidenziare ancor più pecche, crepe
e lacune del nostro ospedale. Storica-
mente preciso il discorso affrontato
dalla Gatti, tra gli ultimi nel primo gi-
ro, a seguire qualche replica, compre-
se quelle delle figure dirigenziali
esterne, e del sindaco Di Brino, sem-
pre dopo un cambio duro tra Montano
e Monaco, scontro che si è riproposto
proprio col primo cittadino, di là da
quell'excursus normativo che Di Brino
ha disegnato nell'evoluzione dell'orga-
nizzazione sanitaria in Italia, dal 1978
in avanti.

Il documento è stato
integrato martedì coi
sindaci dell’Unione
TERMOLI. E' indispensabile ed
urgente evitare condizioni di
emergenza e di gravissima diffi-
coltà e garantire un'adeguata as-
sistenza sanitaria ai cittadini de-
gli ambiti territoriali di Termoli e
Larino. Questo quanto emerso
dalla conferenza dei sindaci del-
l'Unione dei Comuni del Basso
Biferno che, il 9 agosto, presso la
casa municipale di Campomari-
no, assieme ai sindaci dei comu-
ni dell'area del Basso Molise, si
sono dati appuntamento per di-
battere della 'Riorganizzazione
sanitaria' assieme al direttore ge-
nerale Asrem, dottor Angelo Per-
copo.Tra i firmatari del docu-
mento nel quale si chiede una
reale integrazione dei servizi con
la rete ospedaliera, quindi, anche
il sindaco di Termoli Basso An-
tonio Di Brino. L'attuale situa-
zione economico- finanziaria del
sistema sanitario regionale impo-
ne, in effetti, una politica sanita-
ria rigorosa ed una profonda ri-
considerazione dell'assetto com-
plessivo del settore, con inter-
venti di razionalizzazione, ricon-
versione, nuovo dimensiona-
mento delle strutture ospedaliere
pubbliche e private ed un con-
temporaneo potenziamento del-
l'assistenza territoriale e domici-
liare. Valutato che nel Piano
Aziendale approvato si procede
alla riduzione complessiva del
numero di posti letto e si attuano
tagli anche nei presidi sanitari
del Basso Molise e che la ridu-
zione risulta fortemente penaliz-
zante perché non si rapporta al
parametro della popolazione re-
sidente e nell'area di riferimento
dei nosocomi e risulta, peraltro,
inferiore all'indice nazionale del
tre posti letto per mille abitanti, i

sindaci così riuniti hanno chiesto
un riequilibrio territoriale nella
distribuzione dei posti letto nei
presidi ospedalieri, fermo restan-
do la complessiva riduzione de-
gli stessi prevista nell'atto azien-
dale. Una riduzione che dovrà
avvenire gradualmente su base
regionale, nei presidi ospedalieri
dell'Asrem: Campobasso Dea di
II livello, Termoli Dea di I livel-
lo, Isernia Dea di I livello, in rap-
porto al potenziamento dei servi-
zi ospedalieri e territoriali. Inol-
tre, dalla conferenza dei sindaci,
è emersa la richiesta di una veri-
fica periodica dello stato di at-
tuazione del Piano Operativo
previsto nell'atto aziendale. An-
che perché non risulta minima-
mente valutato il grande carico
assistenziale a cui sono sottopo-
ste le strutture per le migliaia di
persone domiciliate e non resi-
denti, le migliaia di lavoratori
dell'industria afferenti ogni gior-
no, le migliaia di studenti che
giornalmente si recano dai centri
interni e delle regioni limitrofe
presso le scuole e l'Università, il
raddoppiare della popolazione
dei centri costieri nel periodo
estivo, le frequenti emergenze
derivanti dalla localizzazione
geografica di Termoli posta a
crocevia di grandi arterie stradali
ad elevato flusso e ad alto rischio
di incidenti stradali. E' necessa-
rio, pertanto, potenziare il presi-
dio del San Timoteo di Termoli,
vista la sua posizione di confine
e la capacità di attrarre le popola-
zioni residenti delle regioni limi-
trofe nonché è indispensabile
procedere ad una ridistribuzione
del numero di posti letto e al po-
tenziamento dei servizi attribuiti
agli ospedali di Termoli e Larino.

L’intervento del direttore sanitario del San Timoteo Filippo Vitale
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MOLISE

SANITA': MOLISE; 753 POSTI-LETTO, 2,34 PER MILLE ABITANTI 

(ANSA) - TERMOLI (CAMPOBASSO), 11 AGO - Sono 753 i posti letto 

ospedalieri in Molise su una popolazione di 320.795 residenti, una 

percentuale del 2,34 per mille inferiore alla media nazionale di 3 posti ogni 

mille abitanti. I dati sono emersi nel corso del dibattito, in Consiglio 

comunale a Termoli, dedicato alla riorganizzazione dell'ospedale cittadino. 

L'analisi sull'attuale distribuzione dei posti letto e' stata effettuata con 

chiarezza dal direttore sanitario del ''San Timoteo'', Filippo Vitale, secondo il 

quale il distretto dell'alto Molise che comprende i presidi sanitari di Agnone, 

Venafro e Isernia consta di 211 posti letto assegnati su una popolazione di 

88.895 abitanti: secondo la percentuale nazionale avrebbe dovuto avere 208 

posti. Se si considera la presenza, nello stesso territorio, del ''Neuromed'' di 

Pozzilli e di un altro centro di riabilitazione, i posti letto salgono a 411, con 

una percentuale effettiva del 4,6 per mille, nettamente superiore alla media 

nazionale. Il distretto di Campobasso e Bojano su una popolazione di 

128.988 persone ha 336 posti letto, mentre sulla base della percentuale 

nazionale avrebbe dovuto averne 301. Se si considera la presenza 

dell'univesita' Cattolica e delle strutture private Villa Maria e Villa Ester, i 

posti letto salgono a 596, con una percentuale effettiva del 4,6 per mille. Il 

distretto di Termoli-Larino, su una popolazione di 102.912 abitanti, ha 206 

posti letto nei due ospedali ''San Timoteo'' e ''Vietri'': secondo la percentuale 

nazionale avrebbero dovuto essere 241, di fatto mancano 35 posti. In Basso 

Molise, contrariamente al medio e alto Molise, non ci sono strutture private, 

per cui la percentuale effettiva e' del 2 per mille. ''Siamo in deficit rispetto al 

resto del Molise con i posti letto - ha dichiarato il sindaco di Termoli, Antonio 

Di Brino -. Per questo, con l'ordine del giorno di oggi, e' stato chiesto un 

potenziamento dei posti letto''. (ANSA). YM8-SAS/RST 
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MOLISE

SANITA': ODG COMUNE TERMOLI PER AUMENTO POSTI LETTO 

(ANSA) - TERMOLI (CAMPOBASSO), 11 AGO - E' stato approvato a 

maggioranza dal consiglio comunale monotematico sulla sanita', l'odg 

presentato dal sindaco, Antonio Di Brino, e dal Pdl di Termoli sulla 

riorganizzazione sanitaria in Basso Molise ed il riequilibrio dei posti letto 

all'ospedale ''San Timoteo''. Il documento presentato dalla maggioranza di 

centro destra chiede ai vertici della Regione Molise ed all'Asrem l'aumento 

dei posti al San Timoteo con una verifica periodica dello stato di attuazione 

del Piano operativo previsto nell'atto aziendale ed una reale integrazione dei 

servizi con la rete ospedaliera. E' passato a maggioranza anche il documento 

presentato dalla minoranza sulla situazione della sanita' regionale, con il 

quale si attribuiscono responsabilita' al presidente della Regione, Michele 

Iorio. Nel corso della seduta sono state numerose le polemiche avanzate dal 

centro sinistra sulla mancata possibilita' agli operatori sanitari di intervenire 

nell'assemblea civica monotematica. Presente tra il pubblico il senatore 

Giuseppe Astore che ha ulteriormente inasprito la posizione dell'opposizione 

sulla mancata convocazione di un consiglio ''aperto'' al pubblico ed ai medici. 

A questo ha ribattuto il sindaco leggendo gli articoli del regolamento 

comunale che deferiscono al Presidente del Consiglio le decisioni su tale 

questione. Montano ha convocato un consiglio ''tecnico'' al quale ha invitato 

a partecipare il Presidente della Regione, il direttore generale dell'Asrem, 

Angelo Percopo, e il direttore sanitario, Filippo Vitale. (ANSA). YM8-AND/RST 
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